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ATTENZIONE LA MODULISTICA SARA' INVIATA, SU 
RICHIESTA, AI RESPONSABILI ELETTORALI DEI 

COORDINAMENTI REGIONALI 

 
CALENDARIO DELLE OPERAZIONI ELETTORALI 

 
Entro il 3° giorno dalla pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi: 
Costituzione degli Uffici centrali circoscrizionali presso il tribunale nella cui giurisdizione è il 
Comune capoluogo di Provincia. 
 
 Entro il 5° giorno dalla pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi: 
Costituzione dell’Ufficio Centrale regionale presso la Corte d’Appello del capoluogo di Regione. 
 
Entro il 34° giorno antecedente, le elezioni: 
Termine per la domanda ai Sindaci degli spazi per le affissioni di propaganda da parte di coloro 
che, pur non presentando liste di candidati, intendono eseguire affissioni di propaganda elettorale 
negli spazi di cui al secondo comma dell’art. 1 della legge 4 aprile 1956 n. 212 (fiancheggiatori). 
 
Dal 33° al 31° giorno antecedente le elezioni: 
Termine entro il quale la Giunta municipale provvede a stabilire e delimitare gli spazi destinati alle 
affissioni di propaganda elettorale. 
 
29° e 30° giorno antecedente le elezioni: 
Inizio e scadenza del termine per la presentazione: 

- delle liste dei candidati circoscrizionali presso la cancelleria del Tribunale dell’Ufficio 
centrale circoscrizionale 

delle liste dei candidati regionali presso la cancelleria della Corte d’Appello dell’Ufficio centrale 
regionale. 
 
Giorno successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature: 
 Entro le ore 12.00 
 
 L’Ufficio Centrale Regionale, sentiti i rappresentanti delle liste dei candidati, cancella le 

candidature eccedenti il limite delle 3 circoscrizioni di cui all’art. 9, settimo comma, della legge 
108/1968. 

 Esame ed approvazione, da parte dell’Ufficio Centrale Circoscrizionale, delle liste dei candidati 
circoscrizionali. 

 Esami ed approvazione, da parte dell’Ufficio Centrale Regionale, delle liste dei candidati 
regionali. 

 Entro la stessa ora possono prendere cognizione delle contestazioni fatte dall’Ufficio Centrale 
Circoscrizionale e dall’Ufficio Centrale Regionale delle modificazioni apportate alle liste. 

 
Giorno successivo alla scadenza del termine per l’esame elle candidature: 
 Ore 9.00: riunione dell’Ufficio Centrale Circoscrizionale, per udire eventualmente i delegati 

delle liste dei candidati circoscrizionali e per decidere sulle contestazioni effettuate in sede di 
verifica delle candidature. 

 Ore 9.00: riunione dell’Ufficio Centrale Regionale, per udire eventualmente i delegati delle liste 
dei candidati regionali e per decidere sulle contestazioni effettuate in sede di verifica delle 
candidature. 

 Le decisioni dell’Ufficio Centrale Circoscrizionale e dell’Ufficio Centrale Regionale sono 
comunicate ai delegati di lista nella giornata stessa. 
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 Contro le decisioni d’eliminazione di lista o di candidati i delegati di lista possono presentare 
ricorso all’Ufficio Centrale Regionale entro 24 ore dopo dall’avvenuta comunicazione di 
ricusazione. 

 
Entro i 2 giorni successivi alla scadenza del termine per l’esame delle candidature: 
Termine entro il quale l’Ufficio Centrale Regionale decide sui ricorsi presentati dai delegati delle 
liste dei candidati. 
Le decisioni sono comunicate ai ricorrenti nelle 24 ore successive. 
Entro i 2 giorni successivi a quello in cui sono state comunicate le candidature la Giunta comunale, 
ricevuta comunicazione delle candidature, ripartisce in sezioni gli appositi spazi per la propaganda 
elettorale e le assegna a coloro che partecipano alla competizione elettorale con liste di candidati 
ed a coloro che, pur non partecipando direttamente alla competizione, hanno presentato domanda 
per eseguire affissioni. 
 
30°giorno antecedente le elezioni: 
Inizio della facoltà di tenere riunioni elettorali e comizi senza il preventivo avviso al Questore della 
Provincia. 
Inizio del divieto di determinate forme di propaganda: 

- propaganda elettorale a mezzo di inserzioni pubblicitarie su quotidiani o periodici, di spot 
pubblicitari e di ogni altra forma di trasmissioni pubblicitarie radiotelevisive; 

- propaganda luminosa o figurativo a carattere fisso, ivi compresi i tabelloni, gli striscioni o i 
drappi (escluse le insegne indicanti le sedi dei partiti); 

- lancio o getto di volantini; 

- propaganda luminosa mobile; 
uso di altoparlanti su mezzi mobili fuori dei casi disciplinati. 
 
Dal 25° al 20° giorno antecedente le elezioni: 
Sorteggio – da parte della Commissione Elettorale Comunale, riunita in pubblica adunanza, di un 
numero di nominativi, compresi nell’albo degli scrutatori, di cui all’art. 1 della legge 8 marzo 1989, 
n. 95, pari al numero di quelli occorrenti per la costituzione degli Uffici elettorali di sezione. 
Dell’adunanza della Commissione elettorale comunale, dev’essere dato annunzio al pubblico due 
giorni prima dell’adunanza stessa, con apposito manifesto, da affiggere nell’albo pretorio del 
Comune. 
 
Entro il 15° giorno antecedente le elezioni: 
Il sindaco od il commissario incaricato della provvisoria amministrazione del comune notifica 
l’avvenuta nomina a coloro che sono stati sorteggiati scrutatori di seggio elettorale, per mezzo di 
un ufficiale giudiziario o di un messo comunale. Entro 48 ore dalla notifica di detta nomina, i 
sorteggiati devono comunicare l’eventuale grave impedimento al Sindaco od al commissario, che, 
a loro volta, provvedono a sostituire gli impediti. 
 
Dal 5° giorno antecedente a quello della votazione fino al giorno della votazione compreso 
Periodo durante il quale gli Uffici comunali restano aperti quotidianamente, anche nei giorni festivi, 
almeno dalle ore 9 alle ore 17, ed il giorno della votazione dalle ore 9 alle ore 22, per il 
compimento delle operazioni relative al rilascio della tessera elettorale e dei duplicati. 
 
Entro il 3° giorno antecedente a quello della votazione 
Scadenza del termine entro il quale gli elettori ricoverati nei luoghi di cura e quelli detenuti, devono 
far pervenire, al sindaco del comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, la richiesta di esercitare il 
diritto di voto nel luogo di degenza o di detenzione. 
 
Entro il 2° giorno antecedente a quello della votazione 
Scadenza del termine entro il quale il sindaco del comune, nelle cui liste elettorali sono iscritti gli 
elettori che chiedono di votare nel luogo di cura o di detenzione, deve: 

 includere i nominativi degli elettori richiedenti negli elenchi da consegnare ai presidenti delle 
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sezioni elettorali; 

 rilasciare, ai richiedenti, un’attestazione dell’avvenuta inclusione negli elenchi suddetti. 
 
Nel giorno antecedente a quello della votazione 
Inizio del divieto di effettuare, nel giorno precedente ed in quello stabilito per la votazione: 

 i comizi, le riunioni di propaganda elettorale diretta o indiretta, in luoghi pubblici od aperti al 
pubblico;  

 la nuova affissione di stampati, di giornali murali od altri, e di manifesti di propaganda 
elettorale;  

 la diffusione di trasmissioni radiotelevisive di propaganda elettorale. 
 
 
Ore 16.00: 
Costituzione dell’Ufficio elettorale di sezione da parte del presidente. 
Autenticazione delle schede (mediante apposizione della firma dello scrutatore). 
Apposizione del timbro nell’apposito spazio a tergo delle schede di votazione.  
Il presidente fissa le ore in cui gli elettori ricoverati nei luoghi di cura e quelli detenuti potranno 
esercitare il diritto di voto. 
Presentazione ai singoli presidenti degli Uffici elettorali degli atti di designazioni dei rappresentanti 
dei gruppi e di lista, che non siano già stati presentati, in precedenza, al segretario comunale. 
 
Giorni della votazione (domenica e lunedì): 
Continuano i divieti relativi alla campagna elettorale 
Prima dell’inizio della votazione: 
Presentazione, direttamente ai Presidenti dei singoli Uffici elettorali di sezione, degli atti di 
designazione dei rappresentanti dei gruppi e di lista. 
 
1° giorno della votazione (Domenica) 
Ore 6.00 Riapertura degli uffici elettorali di sezione. 
Ore 8.00 Apertura della votazione. 
Ore 22.00 Chiusura della votazione. Gli elettori che  a tale ora  si trovano ancora nei locali del 
seggio sono ammessi a votare anche oltre  il temine predetto. 
 
2° giorno della votazione (Lunedì) 
Ore 7.00 Apertura della votazione 
Ore 15.00 Chiusura della votazione. Gli elettori che  a tale ora  si trovano ancora nei locali del 
seggio sono ammessi a votare anche oltre  il temine predetto. Dichiarata chiusa la votazione il 
Presidente del seggio da inizio alle operazioni per lo spoglio delle schede.  
 
3°giorno della votazione (Martedì) 
Nel caso la elezione del consiglio regionale abbia luogo contemporaneamente alle elezioni 
dei consigli provinciali e dei consigli comunali, lo svolgimento il presidente del seggio 
procederà le operazioni di scrutinio dando la precedenza alla elezione del consiglio 
regionale.  
Rinvia alle ore 8 del martedì lo spoglio dei voti per le altre elezioni . 
 
 
Dopo la proclamazione dell’elezione 
Il candidato che sia eletto contemporaneamente consigliere in due regioni, in due province, in due 
comuni, in due circoscrizioni, deve optare per una delle cariche entro cinque giorni dall’ultima 
deliberazione di convalida. Nel caso di mancata opzione rimane eletto nel consiglio della provincia, 
del comune e della circoscrizione in cui ha riportato il maggior numero di voti in percentuale 
rispetto al numero dei votanti ed è surrogato nell’altro consiglio. 
 
Attenzione: Si consiglia di nominare il MANDATARIO entro il termine fissato per l’inizio della 
campagna elettorale. 
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PARTE I 
Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto 

ordinario 
 

 Legge 17 febbraio 1968, n. 108 
Dpr 16 maggio 1960, n. 570 (per tutto quanto non espressamente previsto dalla precedente) 
parte Comuni superiori 15.000 abitanti, secondo il limite di popolazione introdotto dagli art. 
5, 6 e 7 della Legge 25 marzo 1993, n. 81 
 Legge 23 febbraio 1995, n. 43 
Legge Costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 
 
I consigli delle regioni a statuto ordinario sono eletti a suffragio universale con voto diretto, 
personale, eguale, libero e segreto. 
Quattro quinti dei consiglieri assegnati a ciascuna regione sono eletti sulla base di liste provinciali 
concorrenti; un quinto dei consiglieri assegnati a ciascuna ragione è eletto con sistema 
maggioritario, sulla base di liste regionali concorrenti. 
Presso il tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della provincia, è costituito, entro 
tre giorni dalla pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi, l’Ufficio centrale 
circoscrizionale, composto di tre magistrati dei quali uno con funzioni di presidente, nominati dal 
presidente del tribunale. 
Presso la Corte d’Appello del capoluogo della regione, è costituito, entro cinque giorni dalla 
pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi, l’Ufficio centrale regionale, composto di 
tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, nominati dal presidente della Corte di 
appello medesima. 
Per il Molise l’Ufficio centrale regionale è costituito presso il tribunale di Campobasso. 
 
 
Legge Costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 
Questa legge modifica le disposizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente della Giunta 
regionale e l’autonomia statutaria delle Regioni. In particolare stabilisce che “i candidati alla 
presidenza della Giunta regionale sono i capilista delle liste regionali. E’ proclamato eletto 
presidente della giunta regionale il candidato che ha conseguito il maggior numero di voti validi in 
abito regionale. Il Presidente della Giunta regionale fa parte del Consiglio regionale. E’ eletto alla 
carica di consigliere il candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale che ha conseguito 
un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello del candidato proclamato eletto 
Presidente: L’Ufficio centrale regionale riserva, a tal fine, l’ultimo dei seggi eventualmente spettanti 
alle liste circoscrizionali collegate con il capolista della lista regionale proclamato alla carica di 
consigliere, nell’ipotesi prevista al n.3) del 13°comma dell’art. 15 della legge 108/1968 introdotto 
dal comma 2 dell’art. 3 della legge 43/1995; o, altrimenti, il seggio attribuito con il resto o con la 
cifra elettorale minore, tra quelli delle stesse liste, in sede di collegio unico regionale per la 
ripartizione dei seggi circoscrizionali residui. Qualora tutti i seggi spettanti alle liste collegate siano 
stati assegnati con quoziente intero in sede circoscrizionale, l’Ufficio centrale regionale procede 
all’attribuzione di un seggio aggiuntivo del quale si deve tenere conto per la determinazione della 
conseguente quota percentuale di seggi spettanti alle liste di maggioranza in seno al Consiglio 
regionale”. (Art. 5, comma 1 – Disposizioni Transitorie)  
 

 1- Assegnazione dei seggi 
 

 Operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale e dell’Ufficio centrale regionale –  
 

 Ufficio centrale circoscrizionale 
L’Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni 
elettorali, procede alle seguenti operazioni: 
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a) Determina la cifra elettorale di ciascuna lista provinciale, nonché la cifra elettorale di ciascuna 
lista regionale. La cifra elettorale è data dai voti validi ottenuti da ciascuna lista nelle singole 
sezioni della circoscrizione; 

b) Procede al riparto dei seggi tra le liste in base alla cifra elettorale di ciascuna lista. A tal fine 
divide il totale delle cifre elettorali di tutte le liste per il numero dei seggi assegnati alla 
circoscrizione più uno, ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale; nell’effettuare la 
divisione trascura l’eventuale parte frazionaria del quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista 
tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulti contenuto nella cifra elettorale di ciascuna 
lista. 

Se con il quoziente così calcolato, il numero dei seggi da attribuire in complesso alle liste supera 
quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, le operazioni si ripetono con un nuovo quoziente 
ottenuto diminuendo di una unità il divisore. 
c) Stabilisce la somma dei voti residuati di ogni lista e il numero dei seggi non potuti attribuire ad 

alcuna lista per insufficienza di quozienti o di candidati. La determinazione della somma dei 
voti residuati deve essere fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati alla circoscrizione 
vengano attribuiti. Si considerano voti residuati anche quelli delle liste che non abbiano 
raggiunto alcun quoziente ed i voti che pur raggiungendo il quoziente, rimangono inefficaci per 
mancanza di candidati; 

d) Comunica all’Ufficio centrale regionale, a mezzo di estratto del verbale il quoziente elettorale 
circoscrizionale, il numero dei seggi rimasti non attribuiti nella circoscrizione, e, per ciascuna 
lista, il numero dei candidati in essa compresi, la cifra elettorale, il numero dei seggi attribuiti e i 
voti residui; comunica altresì la cifra elettorale di ciascuna lista regionale; 

e) Determina la cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale di ogni candidato è data 
dalla somma dei voti di preferenza validi ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni 
della circoscrizione; 

f) Determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre 
individuali. A parità di cifre individuali, prevale l’ordine di presentazione nella lista. 

 
Il presidente dell’Ufficio centrale circoscrizionale, in conformità dei risultati accertati dall’Ufficio 
stesso, proclama eletti, nei limiti dei posti ai quali la lista ha diritto, e seguendo la graduatoria i 
candidati che hanno ottenuto le cifre individuali più elevate. 
 
Di tutte le operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto in duplice esemplare un 
verbale. Uno degli esemplari del verbale con i documenti annessi, e tutti i verbali delle sezioni, con 
i relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente dell’Ufficio 
centrale circoscrizionale alla segreteria dell’Ufficio centrale regionale; il secondo esemplare è 
depositato nella cancelleria del tribunale. 

  
 Ufficio centrale regionale 
L’Ufficio centrale regionale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali: 
a) Determina il numero dei seggi non attribuiti nelle circoscrizioni; 
b) Determina per ciascuna lista, il numero dei voti residuati. Successivamente procede alla 

somma dei predetti voti per tutte le liste aventi lo stesso contrassegno; 
c) Procede alla assegnazione ai predetti gruppi di liste dei seggi non attribuiti indicati alla lettera 

a). A tal fine divide la somma dei voti residuati di tutti i gruppi di liste per il numero dei seggi da 
attribuire; nell’effettuare la divisone, trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Il 
risultato costituisce il quoziente elettorale regionale. 

Divide, poi, la somma dei voti residuati di ogni gruppo di liste per tale quoziente: il risultato 
rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato 
maggiori resti, e, in caso di parità di resti, a quei gruppi che abbiano avuto maggiori voti residuati. 
A parità anche di questi ultimi si procede a sorteggio. 
I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste vengono attribuiti alle rispettive liste nelle singole 
circoscrizioni seguendo la graduatoria decrescente dei voti residuati espressi in percentuale del 
relativo quoziente circoscrizionale. A tal fine si moltiplica per cento il numero dei voti residuati di 
ciascuna lista e si divide il prodotto per il quoziente circoscrizionale. 
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Qualora in una circoscrizione fosse assegnato un seggio ad una lista i cui candidati fossero già 
stati tutti proclamati eletti dall’Ufficio centrale circoscrizionale, l’Ufficio centrale regionale attribuisce 
il seggi alla lista di un’altra circoscrizione proseguendo nella graduatoria anzidetta. 
 
L’Ufficio centrale regionale procede al riparto della restante quota di seggi. 
A tal fine effettua le seguenti operazioni: 
a) Determina in primo luogo la cifra elettorale regionale attribuita a ciascuna lista regionale, 

sommando le cifre elettorali ad essa attribuite; individua altresì il totale dei seggi assegnati al 
gruppo di liste o ai gruppi di liste provinciali collegate a ciascuna lista regionale; 

b) Individua la lista regionale che ha conseguito la maggiore cifra elettorale regionale; 
c) Qualora il gruppo di liste o gruppi di liste provinciali collegate alla lista regionale collegate alla 

lista regionale di cui alla lettera b) abbiano conseguito una percentuale di seggi pari o 
superiore al 50 per cento dei seggi assegnati al consiglio, proclama eletti i primi candidati 
compresi nella lista regionale fino alla concorrenza del 10 per cento dei seggi assegnati al 
consiglio; i restanti seggi da attribuire sono ripartiti tra i gruppi di liste provinciali non collegati 
alla lista regionale di cui alla lettera b). A tal fine divide la somma delle cifre elettorali 
conseguite dai gruppi di liste provinciali in questione per il numero dei seggi da ripartire; 
nell’effettuare l’operazione, trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la 
cifra elettorale di ciascun gruppo di liste per il quoziente così ottenuto: il risultato rappresenta il 
numero di seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire 
sono assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti, e in caso 
di parità di resti, ai gruppi che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali. I seggi spettanti a 
ciascun gruppo di liste sono attribuiti nelle singole circoscrizioni ad iniziare dalla prima 
circoscrizione alle quale non è stato ancora attribuito il seggio; 

d) Qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali collegate alla lista regionale di cui  alla 
lettera b) abbiano conseguito una percentuale di seggi inferiore al 50 per cento dei seggi 
assegnati al consiglio, assegna tutta la quota dei seggi da attribuire alla lista regionale in 
questione; 

e) Proclama quindi eletti tutti i candidati compresi nella lista regionale. Qualora alla lista spettino 
più posti di quanti siano i suoi candidati, i seggi residui sono ripartiti tra i gruppi di liste 
provinciali collegati alla lista regionale; 

f) Verifica quindi se la cifra elettorale regionale conseguita dalla lista regionale di cui alla lettera 
b) sia pari o superiore al 40 per cento del totale dei voti conseguiti da tutte le liste regionali; 

g) Nel caso in cui la verifica di cui alla lettera f) dia esito negativo, verifica se il totale dei seggi 
conseguiti dalla lista regionale e dai gruppi di liste provinciali ad essa collegate sia pari o 
superiore al 55 per cento dei seggi assegnati al consiglio; qualora tale seconda verifica dia 
esito negativo, assegna alla lista regionale una quota aggiuntiva di seggi che, tenuti fermi i 
seggi attributi come sopra e quelli attribuiti in ambito provinciale, consenta di raggiungere il 55 
per cento del totale dei seggi del consiglio nella composizione così integrata con 
arrotondamento all’unità inferiore; tali seggi sono ripartiti tra i gruppi di lite collegate. 

h) Nel caso in cui la verifica prevista alla lettera f) abbia esito positivo effettua le operazioni della 
lettera g) sostituendo alla percentuale del 55 per cento quella del 60 per cento; 

Nei casi di cui alle lettere f) e g) i seggi assegnati al consiglio sono aumentati in misura pari 
all’ulteriore quota di seggi assegnati come sopra. 
Nel caso in cui più gruppi di liste provinciali siano collegate alla lista di cui alla lettera b) l’Ufficio 
centrale regionale compila la graduatoria per le eventuali surroghe  dei candidati. A tal fine divide 
la cifra elettorale di ciascuno dei gruppi di liste provinciali per 1,2,3,4…. sino a concorrenza dei 
candidati proclamati eletti nella lista regionale e quindi sceglie tra i quozienti così ottenuti, i più alti, 
in numero eguale a quello dei candidati eletti, disponendoli in una graduatoria decrescente.  
 
 Art. 7 della legge n. 43 
Non sono ammesse all’assegnazione dei seggi le liste provinciali il cui gruppo abbia 
ottenuto, nell’intera regione, meno del 3 per cento dei voti validi, a meno che sia collegato a 
una lista regionale che ha superato la percentuale del 5 per cento. 
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PARTE II  

Presentazione delle candidature 
 

  
  
  

 Liste provinciali 
 
 
Elenco dei documenti necessari per la presentazione delle liste provinciali. 
 
 Dichiarazione di presentazione della lista 
La dichiarazione di presentazione della lista deve essere compilata con il nome e i dati anagrafici 
dei candidati e sottoscritta da un certo numero di elettori di comuni compresi nella circoscrizione 
(la circoscrizione coincide con la provincia), variabile secondo l’ampiezza della provincia stessa. 
 
Lista dei candidati  
La lista dei candidati deve comprendere un numero di candidati non superiore al numero dei 
consiglieri da eleggere nel collegio e non inferiore ad un terzo. 
Si tenga presente che quando il numero dei consiglieri da eleggere non sia esattamente divisibile 
per tre il numero ottenuto da detto calcolo dovrà essere arrotondato all’unità superiore. Così, ad 
esempio, il numero minimo di candidati da comprendere in una lista di una circoscrizione nella 
quale si devono eleggere 7 consiglieri è di tre. 

 
E’ consentito presentare la propria candidatura in un massimo di tre circoscrizioni purché 
sotto lo stesso simbolo, né in più di due regioni qualora le elezioni si svolgano nello stesso 
giorno; inoltre chi è presidente o consigliere regionale in carica in una regione non può 
presentarsi come candidato in un’altra regione.  
 
Prestare particolare attenzione ai dati dei candidati. Sembrerà questa forse una 
raccomandazione superflua ma si ricorda che se i dati anagrafici del candidato non dovessero 
essere corrispondenti al certificato di iscrizione alle liste elettorali, si potrebbe determinare la 
cancellazione dalla lista. L’esperienza ci suggerisce di scrivere sui moduli ufficiali di presentazione 
della lista i dati anagrafici del candidato copiandoli dal documento di identità dello stesso. Spesso 
le persone sono conosciute con un nome diverso da quello risultante sui documenti e lo ignoriamo, 
oppure siamo convinti di ricordare una data di nascita. Meglio evitare di sbagliare! Questi errori 
fanno perdere un sacco di tempo al momento della presentazione della lista perché chi riceve in 
consegna la lista deve indagare sul perché i dati riportati sulla dichiarazione non corrispondono, in 
tutto o in parte, con quelli riportati sul certificato di iscrizione nelle liste elettorali del candidato, 
deve insomma essere certo che non ci sia errore di persona. I candidati devono essere identificati 
senza dubbi sia dai sottoscrittori della lista sia dagli elettori. Se qualche candidato è più conosciuto 
con un altro nome o con un diminutivo o nomignolo piuttosto che con il proprio nome non c’è 
problema: subito dopo il cognome e il nome basta scrivere “detto .........” 
Le donne candidate, coniugate o vedove, se lo ritengono opportuno, possono indicare anche il 
nome del marito.  
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Numero dei sottoscrittori 
La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve essere sottoscritta: 
 da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nelle 

circoscrizioni fino a 100.000 abitanti; 
 da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi 

nelle circoscrizioni con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti; 
 da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi 

nelle circoscrizioni con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 di abitanti 
 da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi 

nelle circoscrizioni con più di 1.000.000 di abitanti. 
 
Sembra logicamente inammissibile e contrario alla funzione assegnata dalla legge alla 
dichiarazione di cui trattasi, che i candidati figurino tra i presentatori delle liste e, pertanto, le loro 
eventuali sottoscrizioni devono ritenersi come non apposte. 
Nessun elettore può sottoscrivere più di una dichiarazione di presentazione di lista di candidati 
sotto pena di gravi sanzioni. Qualora l’Ufficio centrale circoscrizionale riscontra che un elettore ha 
già sottoscritto altra lista presentata in precedenza, cancella la firma della dichiarazione presentata 
successivamente. 
Queste sottoscrizioni devono essere raccolte direttamente sul modello di dichiarazione di 
presentazione della lista e su un numero sufficiente di atti separati. Gli atti separati  - che sono 
parte integrante della dichiarazione – devono essere compilati con i nomi e i dati dei candidati, al 
pari della dichiarazione, prima della raccolta delle sottoscrizioni. Raccogliere sottoscrizioni su 
modelli non compilati o non completi del contrassegno di lista equivale, secondo la legge, ad 
“ingannare” i sottoscrittori stessi.  
La presentazione della lista da parte di coloro che non sappiano o non siano in grado di 
sottoscrivere per fisico impedimento potrà essere effettuata con le modalità stabilite dalla legge. Il 
presentatore che si trova nelle condizioni anzidette, cioè, può fare la dichiarazione in forma 
verbale, alla presenza di due testimoni, innanzi ad un notaio o al segretario comunale o ad altro 
impiegato delegato dal Sindaco. Di tale dichiarazione deve essere redatto apposito verbale che 
sarà allegato agli atti della presentazione della lista. 
Le sottoscrizioni sono nulle se anteriori al 180° giorno precedente il termine finale fissato 
per la presentazione delle candidature. 
Il numero di sottoscrizioni deve necessariamente essere compreso nei limiti (massimi e minimi) 
fissati dalla legge. Una delle cause più frequenti di esclusione delle liste è proprio l’avere 
presentato un numero di sottoscrizioni insufficiente o eccedente i limiti. La legge elettorale, 
fissando i limiti minimi e massimi di sottoscrizioni da raccogliere in calce alle liste, vuole ottenere 
due obiettivi: quello di evitare la proliferazione di liste “fantasma” che non hanno nessuna base 
elettorale e quello di impedire a poche liste di fare incetta di sottoscrizioni al solo scopo di impedire 
ad altri la presentazione di liste alternative 
 
Delegati 
La dichiarazione di presentazione della lista deve anche contenere l’indicazione di quattro delegati. 
Due, (uno effettivo e l’altro supplente) incaricati di assistere alle operazioni di sorteggio delle 
liste, a fare le designazione dei rappresentanti di lista, a ricevere le comunicazioni ed a 
proporre i ricorsi. Gli atri due (sempre uno effettivo e l’altro supplente) designati a dichiarare il 
collegamento con una lista regionale.  
Sebbene la legge non rechi alcuna disposizione in proposito, è da ritenere, per intuitive ragioni, 
che i delegati siano preferibilmente da scegliere fra i presentatori e non fra i candidati. Nulla vieta 
poi che la scelta cada su persone che non siano presentatori. 
Attenzione però. La mancata indicazione dei delegati autorizzati a designare i rappresentanti di 
lista non è un requisito essenziale della dichiarazione di presentazione della lista. Avrà però come 
conseguenza l’impossibilità di nominare propri rappresentanti presso le sezioni e presso l’Ufficio 
centrale circoscrizionale nonché di presentare ricorsi contro le decisioni di eliminazione della lista o 
di suoi candidati. 
Per contro, la mancata indicazione dei delegati alla presentazione delle liste provinciali,  
comporta l’impossibilità di dichiarare il collegamento con una delle liste regionali, 
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collegamento che è richiesto a pena la nullità della lista Saranno sempre i delegati 
presentatori ad attestare che la lista è presentata in nome e per conto del Partito.  
La legge infatti prevede che le liste possono essere contraddistinte con la denominazione ed il 
simbolo di un partito o di un gruppo politico che abbia avuto eletto un proprio rappresentante 
anche in una sola delle due Camere o nel Parlamento Europeo o che sia costituito in gruppo 
parlamentare anche in una sola delle due Camere nella legislatura in corso alla data di indizione 
dei comizi elettorali, a condizione che, all’atto di presentazione della lista, sia allegata, oltre alla 
restante documentazione, una dichiarazione sottoscritta dal presidente o dal segretario del partito 
o gruppo politico o dai presidenti o segretari regionali o provinciali di essi che tali risultino per 
attestazione dei rispettivi presidenti o segretari nazionali, ovvero da rappresentanti all’uopo da loro 
incaricati con mandato autenticato da notaio, attestante che le liste o le candidature sono 
presentate in nome e per conto del partito o gruppo politico stesso. 
In caso di contemporaneità di elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali è consentito 
che le stesse persone siano designate quali delegati dalla lista per le elezioni del Consiglio 
regionale, del Consiglio comunale, del Consiglio circoscrizionale e del gruppo dei candidati per la 
elezione del Consiglio provinciale. 
 
 
b) Certificati anche collettivi, attestanti la qualità di elettore dei presentatori della lista 
Allo scopo di garantire l’esistenza e la condizione di elettore iscritto nelle liste elettorali di un 
Comune della circoscrizione elettorale regionale nei sottoscrittori della dichiarazione di 
presentazione della lista e per rendere, nello stesso tempo facile e rapido l’accertamento di tale 
condizione, è necessario che ogni lista di candidati sia corredata dai certificati comprovanti che i 
sottoscrittori siano in possesso di tali requisiti. 
Tali certificati possono essere anche collettivi e debbono essere rilasciati dal Sindaco del Comune 
nelle cui liste elettorali sono iscritti i presentatori delle liste. Il rilascio deve avvenire entro il 
termine di 24 ore dalla richiesta. Ogni ritardo, doloso o colposo, da parte dei sindaci nel rilascio 
dei certificati pregiudicherebbe gravemente la presentazione delle liste e deve essere evitato. In tal 
caso i Prefetti dovranno avvalersi della facoltà loro concessa dalla legge n. 277 del 1949 inviando, 
se necessario, presso il comune inadempiente un Commissario per l’immediato rilascio dei 
certificati. Se riscontrate il verificarsi di questi ritardi segnalatelo pure al Prefetto. 
 
c) Dichiarazione di accettazione della candidatura 
La dichiarazione di accettazione di candidatura deve essere firmata dal candidato ed autenticata. Il 
candidato non può accettare la candidature in più di tre circoscrizioni, né per liste aventi 
contrassegni diversi né in più di due Regioni, qualora le elezioni avvengano nello stesso giorno, 
e chi è stato già eletto in una Regione non può presentarsi candidato in altra Regione. 
Una volta che le liste sono state approvate dagli organismi dirigenti si cominciano a raccogliere le 
sottoscrizioni degli elettori. Non sempre però i candidati (che verbalmente hanno accettato la 
candidatura) hanno già firmato l’accettazione vera e propria davanti ad uno dei soggetti abilitati 
all’autenticazione. Le firme raccolte in assenza della accettazione della candidatura sono 
comunque valide se il documento, firmato ed autenticato, interviene anche successivamente ma 
comunque entro i termini previsti per la presentazione della lista stessa. 
«Le accettazioni di candidatura alla carica di sindaco e a quella di Consigliere possono intervenire 
anche successivamente rispetto alla data di autenticazione delle firme dei sottoscrittori.» 
(Sentenza n. 732/1994 della Sez. V del Consiglio di Stato).  
 
d) Certificato attestante che i candidati sono elettori di un Comune della Repubblica 
L’atto di presentazione delle candidature deve essere corredato, inoltre, da i certificati attestanti 
che i candidati sono iscritti nelle liste elettorali di un Comune della Repubblica. Per quanto 
riguarda il rilascio di tali certificati valgono le modalità di cui sopra. 
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e) Dichiarazione di collegamento con una delle liste regionali 
E’ necessario che le liste provinciali si colleghino, a pena di nullità, con una delle liste regionali. 
Pertanto, per ogni lista, i rispettivi delegati alla presentazione debbono dichiarare tale 
collegamento. La dichiarazione ha efficacia solo se convergente con analoga dichiarazione 
resa dai delegati alla presentazione della lista regionale (Atto convergente di collegamento) 
 
f) Contrassegno di lista a colori in triplice copia 
Per evitare inconvenienti e difficoltà nella riproduzione dei contrassegni sulle schede e sul 
manifesto elettorale, si suggerisce ai presentatori delle liste che i contrassegni siano presentati in 
due dimensioni diverse (circoscritto in un cerchio del diametro di cm 10 e in un cerchio del 
diametro di cm 2). 
 
g) Mandatario  
Ciascun candidato dovrà provvedere alla nomina di una persona di fiducia che dovrà provvedere 
agli adempimenti previsti dalla legge 515/93. La nomina può avvenire in qualsiasi momento. Si 
consiglia di effettuarla entro la data di inizio della campagna elettorale. La designazione deve 
essere presentata al Collegio Regionale di Garanzia Elettorale presso il Tribunale del 
Capoluogo di Regione. La firma deve essere autenticata da notaio. 
 

Sono esonerati dall'obbligo di nomina del Mandatario i candidati che  spendono meno di euro 
2.582,28 avvalendosi unicamente di denaro proprio. 
 

Art.5 comma 4 legge 43 1995 
 Alle elezioni dei consigli regionali delle regioni a statuto ordinario si applicano le disposizioni 
di cui ai seguenti articoli della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modificazioni: 
a) articolo 7, commi 3 e 4, con esclusione dei candidati che spendono meno di euro 2.582,28 
avvalendosi unicamente di denaro proprio fermo restando l’obbligo di redigere il rendiconto di 
cui al comma 6; comma 6, intendendosi sostituito al Presidente della Camera di appartenenza il 
presidente del consiglio regionale; commi 7 e 8; 
 
Consigliamo comunque vivamente la nomina del mandatario comunque, soprattutto se si 
ritiene di spendere soldi per la campagna elettorale. 
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3 -  Liste regionali 
 
Elenco dei documenti necessari per la presentazione delle liste regionali. 
 
Dichiarazione di presentazione della lista 
La dichiarazione di presentazione della lista deve essere compilata con il nome e i dati anagrafici 
dei candidati e sottoscritta da numero di elettori di comuni compresi nella Regione, variabile 
secondo la popolazione della regione stessa. 
 
Lista dei candidati 
Ogni lista regionale deve comprendere un numero di candidati non inferiore alla metà dei 
consiglieri assegnati a ciascuna regione per la parte maggioritaria (vedere gli specchietti per 
regione). 
 
Numero dei sottoscrittori 
La dichiarazione di presentazione della lista regionale deve essere sottoscritta: 
 da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi 

nelle Regioni fino a 500.000 abitanti (Molise) 
 da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi 

nelle Regioni con più di 500.000 abitanti e fino ad 1.000.000 di abitanti (Umbria e Basilicata) 
 da almeno 3.500 e da non più di 5.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi 

nelle Regioni con più di 1.000.000 di abitanti (nelle rimanenti Regioni) 
 
Inoltre la dichiarazione deve essere corredata come la dichiarazione di presentazione della lista 
provinciale (indicazione dei delegati), nonché accompagnata dagli stessi documenti (certificati 
elettorali dei sottoscrittori e dei candidati, accettazione della candidatura, dichiarazione di 
collegamento con una o più liste provinciali, contrassegno di lista, indicazione del mandatario dei 
candidati). 
Anche in questo caso, l’indicazione sulla dichiarazione dei delegati alla presentazione della 
lista che dovranno dichiarare il collegamento con la lista provinciale, è indispensabile pena 
la nullità della lista.  
La dichiarazione di collegamento ha efficacia solo se convergente con analoga dichiarazione resa 
dai delegati alla presentazione delle liste provinciali (atto convergente di collegamento). 
Le liste provinciali e la lista regionale collegate sono contrassegnate dal medesimo simbolo. 
Più liste provinciali possono collegarsi alla medesima lista regionale. In tal caso, la lista regionale è 
contrassegnata da un simbolo unico, ovvero dai simboli di tutte le liste ad essa collegate. 
 
 
 

4- Termini per la presentazione delle liste 
 
 Le liste provinciali vanno presentate, per ciascuna circoscrizione elettorale, alla Cancelleria 

del Tribunale presso cui ha sede l’Ufficio centrale circoscrizionale 
 Le liste regionali vanno presentate, per ciascuna Regione, alla cancelleria della Corte 

d’Appello del capoluogo della Regione presso cui ha sede l’Ufficio centrale regionale 
Le liste provinciali e le liste regionali vanno presentate dalle ore 8 del trentesimo giorno alle 
ore 12 del ventinovesimo giorno antecedenti quello della votazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 1

4 

 

5- Autenticazione delle sottoscrizioni e di tutta la documentazione 
 
Tutta la documentazione (firme dei sottoscrittori, accettazioni di candidatura, dichiarazioni dei 
delegati della lista di collegamento tra la lista circoscrizionale e regionale – atto convergente di 
collegamento -, designazioni dei rappresentanti di lista, ecc.) – ad esclusione delle autorizzazioni 
all’uso del contrassegno e della designazione del mandatario, che devono essere autenticate 
esclusivamente da un notaio – deve essere autenticata da uno dei soggetti previsti dall’articolo 14 
della legge n. 53 del 1990, come modificato dalla legge n. 130 del 1998, e cioè: notai, giudici di 
pace, cancellieri e collaboratori delle cancellerie dei tribunali e delle preture, segretari delle 
procure della Repubblica, presidenti delle province, sindaci, assessori comunali e 
provinciali, presidenti dei consigli comunali e provinciali, presidenti e vice presidenti dei 
consigli circoscrizionali, segretari comunali e provinciali, funzionari incaricati dal sindaco e 
dal presidente della provincia, consigliere provinciale e comunale che abbia comunicato la 
propria disponibilità, rispettivamente, al presidente della provincia e al sindaco (legge 120 
del 1999). Al riguardo, si rammenta che il Ministero di Grazia e Giustizia ha espresso il 
parere secondo il quale i predetti Pubblici Ufficiali dispongono del potere di autenticare le 
sottoscrizioni esclusivamente nel territorio di competenza dell’Ufficio di cui sono titolari. Si 
ricorda, inoltre, che i segretari comunali od i loro delegati appartenenti all’Ufficio di 
segreteria debbono svolgere le loro prestazioni all’interno del proprio ufficio, nel rispetto 
dei normali orari ed, ove occorra, degli orari di lavoro straordinario consentiti dalla legge. Si 
ritiene che rientri nell’ambito dell’autonomia organizzativa dei comuni autorizzare 
l’espletamento delle citate funzioni di autenticazione anche in proprietà comunali situate 
all'esterno della presidenza municipale od anche in luogo pubblico ovvero aperto al 
pubblico, purché all’interno del territorio comunale. Inoltre, il Ministero di Grazia e Giustizia 
dopo un più approfondito esame della norma, ha di recente espresso l’avviso che, a seguito 
dell’entrata in vigore della nuova disciplina introdotta in materia dalle leggi n: 130/1998 alla 
120/1999 tutti i soggetti di cui all’art. 14 della legge n. 53/1990, possono, purché nell’ambito 
territoriale della propria attività, autenticare la firma di qualsivoglia cittadino, 
indipendentemente dal Comune di iscrizione elettorale del cittadino stesso. I cancellieri di 
tribunale e di Corte d’appello, invece, possono solo autenticare firme di sottoscrittori iscritti 
nelle liste elettorali dei Comuni compresi nella relativa circoscrizione.  
L’autenticazione deve essere redatta con le modalità di cui all’art. 21 del DPR 445 del 28 dicembre 
2000.  
 
 

6- La tessera elettorale 
 
A partire dalle elezioni politiche del 2001 è stata istituita la tessera elettorale personale, a carattere 
permanente, che svolge le medesime funzioni del certificato elettorale ma ha validità per 18 
consultazioni elettorali. Essa contiene i dati anagrafici del titolare, il luogo di residenza, il numero e 
sede della sezione alla quale l'elettore è assegnato, il collegio e le circoscrizioni nei quali può 
esprimere il diritto di voto in ciascun tipo di elezione. In caso di variazione dei dati o delle 
indicazioni contenute nella tessera, gli aggiornamenti vengono effettuati direttamente dall'ufficio 
elettorale comunale che provvederà a trasmettere per posta un tagliando adesivo riportante le 
relative variazioni. Il titolare provvederà ad incollare il tagliando all'interno della tessera 
nell'apposito spazio. 
E' un documento permanente e dovrà essere conservato con cura per poter esercitare il diritto di 
voto in occasione di ogni elezione o referendum. La tessera elettorale è inoltre indispensabile per 
ottenere le agevolazioni sul costo dei biglietti di viaggio in occasione delle votazioni. 
Ogni cittadino, per esercitare il diritto di voto, dovrà quindi recarsi al seggio con la tessera 
elettorale che è già in suo possesso e un documento di identità. 
Specifici spazi della tessera sono riservati alla certificazione dell'avvenuta partecipazione alla 
votazione, che sarà effettuata mediante apposizione, da parte dello scrutatore, della data della 
elezione e del bollo della sezione. Qualora la tessera non risulti più utilizzabile in seguito 
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all'esaurimento di tutti gli spazi per la certificazione del diritto di voto, su domanda dell'interessato, 
il Comune procede al rinnovo della tessera. 
La tessera elettorale verrà consegnata all'indirizzo di residenza soltanto a quei cittadini che hanno 
raggiunto la maggiore età dopo le elezioni politiche del 12 maggio 2001 e a coloro che sono 
immigrati da un altro comune dopo questa data.  
La consegna verrà effettuata in busta chiusa a cura del Comune stesso; dell'avvenuta consegna 
del documento dovrà essere rilasciata ricevuta firmata dall'intestatario o da persona con lui 
convivente. Se il cittadino risulta irreperibile viene rilasciato un avviso che lo invita a recarsi presso 
l'ufficio elettorale comunale per il ritiro della tessera. 
Gli elettori residenti all'estero, che non l'abbiano già fatto, potranno ritirare la tessera presso il 
Comune di residenza appena tornano in Italia, o al più tardi, in occasione della prima 
consultazione utile. 
Cosa fare in caso di smarrimento, furto, deterioramento della tessera 
In caso di smarrimento o furto, il comune rilascia il duplicato della tessera al titolare, previa sua 
domanda, corredata dalla denuncia presentata ai competenti uffici di pubblica sicurezza. 
In caso di deterioramento, con conseguente inutilizzabilità, l'ufficio elettorale del Comune rilascia la 
titolare un duplicato della stessa, previa presentazione da parte dell'interessato di apposita 
domanda e consegna dell'originale deteriorato. 
In occasione di tutte le consultazioni elettorali o referendarie, allo scopo di rilasciare, previa 
annotazione in apposito registro, le tessere elettorali non consegnate o i duplicati delle tessere in 
caso di deterioramento, smarrimento o furto dell'originale, l'Ufficio elettorale comunale resta aperto 
dal lunedì al venerdì antecedenti la elezione dalle ore 9 alle ore 19, il sabato di inizio della 
votazione dalle ore 8.00 alle ore 22.00 e nel giorno della votazione per tutta la durata delle 
operazioni di voto. (art. 6, comma 1, lettera h) del PdL 7 aprile 2004, n. 4880 Camera dei 
Deputati). 
E' possibile ritirare la tessera elettorale anche dei propri familiari presentandosi all'ufficio elettorale 
comunale muniti della fotocopia del documento di identità degli interessati e della delega al ritiro.  
Gli elettori ricoverati nei luoghi di cura possono votare negli stessi luoghi esclusivamente previa 
esibizione della tessera elettorale e dell'attestazione rilasciata dal sindaco concernente l'avvenuta 
inclusione negli elenchi dei degenti in ospedali e case di cura ammessi a votare nel luogo di 
ricovero. 
I detenuti possono votare esclusivamente previa esibizione, oltre che della tessera elettorale, 
anche dell'attestazione di cui all'articolo 8, terzo comma, lettera b), della legge 23 aprile 1976, n. 
136, che, a cura del presidente del seggio speciale, è ritirata ed allegata al registro contenente i 
numeri delle tessere elettorali dei votanti. 
 
 

7- Agevolazioni postali 
Nei trenta giorni precedenti la data di svolgimento delle elezioni, i candidati possono usufruire di 
una tariffa postale agevolata di € 0,04, per plico di peso non superiore a grammi 70, per l’invio di 
materiale elettorale per un massimo di copie pari al: 

- totale degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune per i candidati a sindaco e a 
consigliere comunale; 

- al totale degli elettori iscritti nelle liste elettorali della circoscrizione per i candidati al consiglio 
circoscrizionale; 

- al totale degli elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni della provincia per i candidati a 
presidente della provincia; 

- al totale degli elettori iscritti nelle liste elettorali del collegio uninominale per i candidati a 
consigliere provinciale. 

Le spedizioni dovranno essere effettuate necessariamente presso un ufficio postale per permettere 
il computo delle buste da parte dell’Amministrazione postale. 
Le buste devono riportare la dicitura: «tariffa ridotta ai sensi della legge n. 515 del 1993». 
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8- Agevolazioni fiscali (art. 18 Legge 515/93 e successive modificazioni) 

 
Per il materiale tipografico, attinente alla campagna elettorale, inclusi carta e inchiostro in esso 
impegnati, per l’acquisto di spazi di affissione, di comunicazione politica radiotelevisiva, di 
messaggi politici ed elettorali sui quotidiani e periodici, per l’affitto dei locali e per gli allestimenti e i 
servizi connessi a manifestazioni, commissionato dai partiti e dai movimenti, dalle liste di candidati 
e dai candidati si applica l’aliquota IVA del 4% nei novanta giorni precedenti le elezioni europee, 
politiche, regionali, provinciali,  comunali e circoscrizionali. (v. art. 7 Pdl approvato dalla Camera 
dei Deputati il 7 aprile 2004 n. 4880) 
 
 

9-  Incompatibilità ed ineleggibilità 
 

Legge n. 55 del 1990 come modificata dalla Legge n. 16 del 1992 art. 15, commi 1, 2 
«1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali e 
non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della giunta regionale, assessore e 
consigliere regionale, presidente della giunta provinciale (ora presidente della provincia), sindaco, 
assessore e consigliere provinciale e comunale, presidente e componente del consiglio 
circoscrizionale, presidente e componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, 
presidente e componente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, consigliere di 
amministrazione e presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all’articolo 114 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, amministratore e componente degli organi comunque 
denominati delle unità sanitarie locali, presidente e componente degli organi esecutivi delle 
comunità montane: 
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva, per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del 
codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o 
psicotrope di cui all’articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all’articolo 73 del citato testo unico, 
concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la vendita o cessione, l’uso o il trasporto di armi, 
munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in 
relazione a taluno dei predetti reati; 
b) coloro che hanno riportato condanna definitiva, per i delitti previsti dagli articoli 314 (peculato), 
316 (peculato mediante profitto dell’errore altrui), 316-bis (malversazione a danno dello Stato), 317 
(concussione), 318 (corruzione per un atto d’ufficio), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri 
d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio) del codice penale; 
c) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva o con sentenza di primo grado, 
confermata in appello, per un delitto commesso con abuso dei poteri o con violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diverso da quelli indicati alla lettera b); 
d) coloro che, per lo stesso fatto, sono stati condannati con sentenza definitiva o con sentenza di 
primo grado, confermata in appello, ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo; 
e) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, anche se con provvedimento non definitivo, una 
misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all’articolo 
1 della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall’articolo 13 della legge 13 settembre 
1982, n. 646. 
 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano nel caso in cui nei confronti dell’interessato 
venga emessa sentenza, anche se non definitiva, di non luogo a procedere o di proscioglimento o 
sentenza di annullamento, anche se con rinvio, ovvero provvedimento di revoca della misura di 
prevenzione, anche se non definitivo.» 
 
Legge n. 154 del 1981 (art. 274 comma 1 lett.1 del Decreto legislativo 18 agosto2000 n. 267 
ha abrogato la legge 154 del 1981 fatte salve le disposizioni ivi previste pr i consiglieri 
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regionali) 
(Norme in materia di incompatibilità ed ineleggibilità alle cariche di consigliere regionale, 
provinciale, comunale e circoscrizionale e in materia di incompatibilità degli addetti al Servizio 
sanitario nazionale) 

 
art. 1 

«Sono eleggibili a consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale, gli elettori di un 
qualsiasi comune della Repubblica che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, nel primo 
giorno fissato per la votazione. 

art. 2 
Non sono eleggibili a consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale: 
1) il capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza che 
prestano servizio presso il Ministero dell’Interno, i dipendenti civili dello Stato che svolgano le 
funzioni di direttore generale o equiparate o superiori ed i capi di gabinetto dei Ministri; 
2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i commissari di Governo, i prefetti della 
Repubblica, i vice prefetti ed i funzionari di pubblica sicurezza; 
3) nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali 
superiori delle Forze armate dello Stato;  
4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che hanno 
giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le veci; 
5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di controllo 
istituzionale sull’amministrazione della regione, della provincia o del comune nonché i dipendenti 
che dirigono o coordinano i rispettivi uffici; 
6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle corti d’appello, ai 
tribunali, alle preture ed ai tribunali amministrativi regionali nonché i vice pretori onorari e i giudici 
conciliatori; 
7) i dipendenti della regione, della provincia e del comune per i rispettivi consigli; 
8) i dipendenti dell’unità sanitaria locale facenti parte dell’ufficio di direzione di cui all’art. 15, nono 
comma, numero 2), della legge 23 dicembre 1978, n. 833, ed i coordinatori dello stesso per i 
consigli del comune il cui territorio coincide con il territorio dell’unità sanitaria locale da cui 
dipendono o lo ricomprende (con sentenza della corte Costituzionale n. 43/1987, l’ineleggibilità è 
stata estesa anche ai dipendenti facenti parte dell’ufficio di direzione ed ai coordinatori delle U.S.L. 
pluricomunali); 
9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture convenzionate per i consigli del comune il cui 
territorio coincide con il territorio dell’unità sanitaria locale con cui sono convenzionate o lo 
ricomprende o dei comuni che concorrono a costituire l’unità sanitaria locale con cui sono 
convenzionate; 
10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale maggioritario 
rispettivamente della regione, della provincia o del comune; 
11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione 
o coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dalla 
regione, provincia o comune; 
12) i consiglieri regionali, provinciali, comunali o circoscrizionali in carica, rispettivamente in altra 
regione, provincia, comune o circoscrizione. 
 
Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2), 3), 4), 5), 6), 8), 9), 10) e 11) non hanno effetto 
se l’interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell’incarico o del 
comando, collocamento in aspettativa non oltre il giorno fissato per la presentazione delle 
candidature. 
Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 7) e 12) del precedente primo comma non hanno 
effetto se gli interessati cessano rispettivamente dalle funzioni o dalla carica per dimissioni non 
oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature. 
Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del primo comma, sono quelle indicate negli articoli 
43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 
La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui ai commi secondo, terzo e 
quarto del presente articolo entro cinque giorni dalla richiesta. Ove l’amministrazione non 
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provveda, la domanda di dimissioni o aspettativa accompagnata dalla effettiva cessazione delle 
funzioni ha effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione. 
La cessazione delle funzioni importa la effettiva astensione da ogni atto inerente all’ufficio rivestito. 
L’aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato, 
senza assegni, fatta salva l’applicazione delle norme di cui alle leggi 12 dicembre 1966, n. 1078, 
20 maggio 1970, n. 300 e 26 aprile 1974, n. 169. 
Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato. 
Le cause di ineleggibilità previste dai numeri 8) e 9) del presente articolo non si applicano per la 
carica di consigliere provinciale. 

art. 3 
Non può ricoprire la carica di consigliere regionale, provinciale, comunale o circoscrizionale: 
1) l’amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istituto 
o azienda soggetti a vigilanza rispettivamente da parte della regione, della provincia o del comune 
o che dagli stessi riceva, in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando 
la parte facoltativa superi nell’anno il dieci per cento del totale delle entrate dell’ente; 
2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza e di 
coordinamento ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, 
somministrazioni o appalti, rispettivamente, nell’interesse della regione, della provincia o del 
comune, ovvero in società ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in 
modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge dello Stato o 
della regione; 
3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta opera in modo continuativo in favore 
delle imprese di cui ai numeri 1) e 2)  del presente comma; 
4) colui che ha lite pendente, in quanto parte in un procedimento civile od amministrativo, 
rispettivamente, con la regione, la provincia o il comune. La pendenza di una lite in materia 
tributaria non determina incompatibilità. Qualora il contribuente venga eletto consigliere comunale, 
competente a decidere è la commissione del comune capoluogo di circondario sede di pretura. 
Qualora il ricorso sia proposto contro tale comune, competente a decidere è la commissione del 
comune capoluogo di provincia. Qualora il ricorso sia proposto contro quest’ultimo comune, 
competente a decidere è, in ogni caso, la commissione del comune capoluogo di regione. Qualora 
il ricorso sia proposto contro quest’ultimo comune, competente a decidere è la commissione del 
capoluogo di provincia territorialmente più vicino. 
5) colui che, per fatti compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettivamente, della 
regione, della provincia o del comune ovvero di istituto o azienda da essi dipendenti o vigilati, è 
stato, con sentenza passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l’ente, istituto od azienda e 
non ha ancora estinto il debito; 
6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivamente, verso la regione, la provincia o 
il comune ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in mora 
ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi di detti enti, 
abbia ricevuto invano notificazione dell’avviso di cui all’articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
7) colui che non ha reso il conto finanziario o di amministrazione di una gestione riguardante, 
rispettivamente, la regione, la provincia, il comune o la circoscrizione; 
8) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità prevista 
nel precedente articolo 2. 
L’ipotesi di cui al numero 2) del comma precedente non si applica a coloro che hanno parte in 
cooperative o consorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici. 
Le ipotesi di cui ai numeri 4) e 7) del primo comma del presente articolo non si applicano agli 
amministratori per fatto connesso con l’esercizio del mandato. 

 Art. 4 
Le cariche di membro di una delle due Camere, di Ministro e Sottosegretario di Stato, di giudice 
ordinario della Corte di Cassazione, di componente del Consiglio superiore della magistratura, di 
membro del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, di magistrato  del Tribunale supremo 
delle acque, di magistrato della Corte dei conti, di magistrato del Consiglio di Stato, di magistrato 
della Corte costituzionale, di presidente e di assessore di una giunta provinciale, di sindaco e di 
assessore dei comuni compresi nel territorio della regione, sono incompatibili con la carica di 
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consigliere regionale. 
Le cariche di consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale sono altresì 
incompatibili rispettivamente con quelle di consigliere regionale di altra regione, di consigliere 
provinciale di altra provincia, di consigliere comunale di altro comune, di consigliere 
circoscrizionale di altra circoscrizione. 
La carica di consigliere comunale è incompatibile con quella di consigliere di una circoscrizione del 
comune. 

 
art. 5 

Non costituiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità gli incarichi e le funzioni conferite ad 
amministratori della regione, della provincia, del comune e della circoscrizione in virtù di una 
norma di legge, statuto o regolamento in connessione con il mandato elettivo. 
 

art. 6 
La perdita delle condizioni di eleggibilità previste dalla presente legge importa la decadenza dalla 
carica di consigliere regionale, provinciale, comunale o circoscrizionale. 
Le cause di incompatibilità, sia che esistano al momento della elezione sia che sopravvengano ad 
essa, importano la decadenza dalle cariche di cui al comma precedente. 
Ai fini della rimozione delle cause di ineleggibilità sopravvenute alle elezioni ovvero delle cause di 
incompatibilità sono applicabili le disposizioni di cui al secondo, terzo, quarto, quinto, sesto e 
settimo comma dell’articolo 2 della presente legge. 
La cessazione dalle funzioni deve aver luogo entro dieci giorni dalla data in cui è avvenuta a 
concretizzarsi la causa di ineleggibilità o di incompatibilità. 
 

art. 7 
Nessuno può presentarsi come candidato in più di due regioni o in più di due province, o in più di 
due comuni o in più di due circoscrizioni quando le elezioni si svolgano nella stessa data. I 
consiglieri regionali, provinciali, comunali o di circoscrizione in carica non possono candidarsi, 
rispettivamente, alla medesima carica  in altro consiglio regionale, provinciale, comunale o di 
circoscrizione. 
Il candidato che sia eletto contemporaneamente consigliere in due regioni, in due province, in due 
comuni, in due circoscrizioni, deve optare per una delle cariche entro cinque giorni dall’ultima 
deliberazione di convalida. Nel caso di mancata opzione rimane eletto nel consiglio della regione, 
della provincia, del comune o della circoscrizione in cui ha riportato il maggior numero di voti in 
percentuale rispetto al numero dei votanti ed è surrogato nell’altro consiglio. Ai fini della 
surrogazione, per la elezione dei consigli dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, si 
applica l’articolo 76 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 
maggio 1960, n. 570. 
Quando successivamente alla elezione si verifichi qualcuna delle condizioni previste dalla presente 
legge come causa di ineleggibilità ovvero esista al momento della elezione o si verifichi 
successivamente qualcuna delle condizioni di incompatibilità previste dalla presente legge il 
consiglio di cui l’interessato fa parte gliela contesta. 
Il consigliere ha dieci giorni di tempo per formulare osservazioni o per eliminare le cause di 
ineleggibilità o di incompatibilità. 
Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma precedente il consiglio 
delibera definitivamente e, ove ritenga sussistente la causa di ineleggibilità o di incompatibilità, 
invita il consigliere a rimuoverla o ad esprimere, se del caso, la opzione per la carica che intende 
conservare. 
Qualora il consigliere non vi provveda entro i successivi dieci giorni il consiglio lo dichiara 
decaduto. Contro la deliberazione adottata dal consiglio è ammesso ricorso giurisdizionale al 
tribunale competente per territorio. 
La deliberazione deve essere, nel giorno successivo, depositata nella segreteria del consiglio e 
notificata, entro i cinque giorni successivi, a colui che sia stato dichiarato decaduto. 
Le deliberazioni di cui al presente articolo sono adottate di ufficio o su istanza di qualsiasi elettore. 
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art. 8 
I dipendenti delle unità sanitarie locali nonché i professionisti con esse convenzionati non possono 
ricoprire le seguenti cariche: 
1) [...] 
2) sindaco od assessore del comune il cui territorio coincide con il territorio dell’unità sanitaria 
locale da cui dipendono o lo ricomprende o con cui sono convenzionati nonché sindaco o 
assessore  di comune con popolazione superiore ai 30mila abitanti che concorre a costituire l’unità 
sanitaria locale da cui dipendono o con cui sono convenzionati; 
3) [...] 
4) componente del consiglio circoscrizionale nel caso in cui a detto consiglio siano attribuiti i poteri 
di cui all’articolo 15, quarto comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 
 

art. 9 
Le cause di incompatibilità previste dai numeri 2), 3) e 4) dell’articolo 8 della presente legge non 
hanno effetto se i dipendenti delle unità sanitarie locali, entro dieci giorni dalla data in cui diviene 
esecutiva la loro nomina, abbiano chiesto di essere collocati in aspettativa. In tal caso l’aspettativa 
deve essere concessa senza assegni per tutta la durata del mandato, fatta salva l’applicazione 
delle norme di cui alle leggi 12 dicembre 1966, n. 1078, 20 maggio 1970, n. 300 e 26 aprile 1974, 
n. 169. 
Le stesse cause di incompatibilità non hanno effetto per i professionisti di cui all’articolo 8 della 
presente legge se, entro il termine di cui al comma precedente, cessano dalle funzioni che danno 
luogo alla incompatibilità. 
In questo caso la convenzione rimane sospesa per tutta la durata del mandato elettivo ed il 
professionista può essere sostituito, per detto periodo, secondo le modalità stabilite per le 
sostituzioni dagli accordi collettivi nazionali di cui all’articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 
833. Le cause di incompatibilità di cui all’articolo 8 della presente legge non hanno effetto per i 
titolari di farmacia che richiedano la sostituzione, per la durata del mandato, con altro farmacista 
iscritto all’ordine dei farmacisti, nella conduzione professionale ed economica della farmacia.» 
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 PARTE III 
 Rappresentanti di lista 

  
  
  

 Compiti dei delegati di lista 
 

Come abbiamo visto nei paragrafi precedenti, la legge per le elezioni regionali stabilisce che la 
dichiarazione di presentazione della lista dei candidati, deve contenere anche l’indicazione di due 
delegati, autorizzati , a fare personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con 
dichiarazione autenticata da notaio, le designazioni dei rappresentanti di lista presso ogni seggi e, 
rispettivamente presso l’Ufficio centrale circoscrizionale e presso l’Ufficio centrale regionale 
preposto all’ammissione delle candidature. 
Si tenga però presente che la designazione dei rappresentanti di lista non è obbligatoria ma 
facoltativa, in quanto fatta nell’interesse della lista rappresentata: i rappresentanti, infatti, non 
fanno parte integrante dell’Ufficio elettorale ma vigilano per la tutela degli interessi delle rispettive 
liste contro eventuali irregolarità delle operazioni elettorali. 
 

 Modalità per la presentazione delle designazioni dei rappresentanti di lista 
 

La designazione dei rappresentanti di lista va fatta con dichiarazione scritta su carta libera e la 
firma dei delegati deve essere autenticata da uno dei soggetti previsti dalla legge n. 53 del 1990 e 
successive modificazioni. (vedi II° parte – paragrafo 4). 
La designazione può essere fatta anche per mezzo di persone espressamente a ciò autorizzate, 
“in forma autentica” (davanti a un notaio) dai delegati medesimi. 
Tale facoltà è stata evidentemente prevista dal legislatore nella considerazione che i delegati (due 
come si è detto per tutta la circoscrizione elettorale regionale e due per tutta le Regione) non sono 
in grado di conoscere direttamente le persone che potrebbero essere incaricate presso le singole 
sezioni della funzione di rappresentante di lista; essi si avvarranno, allora nei singoli comuni di 
propri fiduciari che possono effettuare in loro nome la scelta. 
Per lo svolgimento del loro compito, i delegati di lista provinciale e regionale debbono dimostrare la 
loro qualifica, esibendo la copia del verbale di ricevuta rilasciata dalla Cancelleria del Tribunale e, 
rispettivamente, dalla cancelleria della Corte d’Appello del capoluogo della regione, all’atto del 
deposito della lista di candidati. 
Nel caso invece che alla designazione dei rappresentanti di lista provvedano persone autorizzate 
dai delegati, il notaio, nell’autenticare le firme apposte in calce alla apposita autorizzazione, dà atto 
dell’avvenuta esibizione da parte dei delegati di lista del predetto verbale di ricevuta. 
Poiché le designazioni dei rappresentanti di lista presso le sezioni elettorali devono essere 
successivamente consegnate dal Segretario comunale ai rispettivi presidenti dei vari Uffici 
elettorali di sezione, è preferibile che esse vengano redatte in tanti atti separati quante sono le 
sezioni presso le quali i delegati ritengano di designare i rappresentanti. 
Nel caso di contemporaneità di più elezioni, poiché, come precisato possono essere designate 
quali delegati, le medesime persone, è ovvio che, in tal caso, alla designazione presso i seggi e 
presso gli altri Uffici elettorali, degli stessi rappresentanti per tutti i tipi di consultazione che hanno 
luogo, i delegati potranno provvedere un unico atto. 
Le designazioni per ciascuna sezione debbono essere fatte per due rappresentanti, uno effettivo e 
l’altro supplente, in modo da assicurare la continuità dell’esercizio della funzione ad essi 
demandata. 
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3- Organi a cui va diretta la designazione – Termini 
 
La designazione dei rappresentanti di lista è fatta in uffici diversi a seconda degli Uffici elettorali 
presso cui i rappresentanti stessi debbono svolgere il loro compito: 
 
 
a) Rappresentanti di lista presso gli Uffici elettorali di sezione 

1. al Segretario del Comune, entro il venerdì precedente la votazione.  
2. direttamente al presidente del seggio, il sabato pomeriggio, durante le operazioni 
di autenticazione delle schede di votazione, oppure la mattina della domenica, purché 
prima dell’inizio della votazione 

 
b) Rappresentanti di lista presso l’Ufficio centrale circoscrizionale e presso l’Ufficio 

centrale regionale: La designazione dei rappresentanti di lista presso l’Ufficio centrale 
circoscrizionale e presso l’Ufficio centrale regionale, va presentata alla Cancelleria del 
Tribunale sede dell’Ufficio centrale circoscrizionale e,  rispettivamente alla cancelleria della 
Corte d’Appello del capoluogo della regione, che ne rilasciano ricevuta.  
Nessun termine la legge stabilisce per la presentazione di tali designazioni. Si ritiene però che 
in analogia a quanto stabilito per gli Uffici elettorali di sezione, i delegati delle liste possono 
provvedervi sino al momento dell’inizio delle operazioni di competenza dell’Ufficio centrale 
circoscrizionale e dell’Ufficio centrale regionale. 
 

1- Requisiti dei rappresentanti di lista 
La legge non contiene alcun cenno circa i requisiti dei rappresentanti di lista. Tuttavia, tenuto conto 
del compito loro affidato dalla legge, si ritiene che essi debbano essere elettori e che debbano 
sapere leggere e scrivere. 
Nulla vieta che un delegato designi se stesso quale rappresentante. 
 

2- Facoltà dei rappresentanti di lista 
I rappresentanti di lista ed i rappresentanti dei gruppi di candidati: 
a) hanno diritto di assistere a tutte le operazioni dell’Ufficio elettorale, sedendo al tavolo dell’ufficio 

o in prossimità; 
b) possono fare inserire succintamente nel verbale eventuali dichiarazioni; 
sono autorizzati a portare - nell’interno della sede della sezione - un bracciale o un altro distintivo 
con riprodotto il contrassegno della lista o del gruppo che rappresentano. 
 

3- Assenza dal lavoro per tutti coloro che sono impegnati presso i seggi 
Riportiamo il testo dell’articolo 119 del T.U. n. 361 del 1957 (Testo unico delle leggi recanti norme 
per la elezione della Camera dei Deputati) 
«1. In occasione di tutte le consultazioni elettorali disciplinate da leggi della Repubblica o delle 
regioni, coloro che adempiono a funzioni presso gli uffici elettorali, compresi i rappresentanti dei 
candidati nei collegi uninominali e di lista o di gruppo di candidati nonché, in occasione di 
referendum, i rappresentanti dei partiti o dei gruppi politici e dei promotori del referendum, hanno 
diritto ad assentarsi dal lavoro per tutto il periodo corrispondente alla durata delle relative 
operazioni. 
2. I giorni di assenza dal lavoro compresi nel periodo di cui al comma 1 sono considerati, a tutti gli 
effetti, giorni di attività lavorativa.»… e della Legge n. 69 del 1992 «Il comma 2 dell’art. 119 del 
testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei Deputati, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, va inteso nel senso che i 
lavoratori di cui al comma 1 dello stesso articolo 119 hanno diritto al pagamento di specifiche 
quote retributive, in aggiunta alla ordinaria retribuzione mensile, ovvero a riposi compensativi, per i 
giorni festivi o non lavorativi eventualmente compresi nel periodo di svolgimento delle operazioni 
elettorali.» 
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 PARTE IV 
 Disciplina della campagna elettorale 

 

1- Riferimenti normativi 
 
- Legge n. 212 del 1956 (Norme per la disciplina della propaganda elettorale) come modificata 
dalla Legge n. 103 del 1975 (Modifiche alla disciplina della propaganda elettorale); 
- Legge n. 515 del 1993, - limitatamente agli articoli 1, 6, 15, 17, 18, 19 (Disciplina delle campagne 
elettorali per l’elezione alla Camera dei Deputati e al Senato della Repubblica);  
- Legge n. 22 del 2000 come modificata dalla legge 313 del 2003 
- Codice autoregolamentazione ai sensi della legge 313 del 2003 
 
Tutte le pubblicazioni di propaganda elettorale per mezzo di scritti, stampa o fotostampa, radio, 
televisione, incisione magnetica ed ogni altro mezzo di divulgazione, debbono indicare il nome del 
committente responsabile (committente responsabile ai sensi della L. 515/1993: sig. ...............). 
Invitiamo le nostre organizzazioni ad indicare come “committente responsabile” il tesoriere. 

 
 

2- Varie forme di propaganda 
 
Affissioni 
 
L’affissione di stampati, giornali murali, manifesti di propaganda, da parte di partiti o gruppi politici 
che partecipano alla competizione elettorale con liste di candidati o, nel caso di elezioni a sistema 
uninominale (consigli provinciali), da parte dei singoli candidati o dei partiti o dei gruppi politici cui 
essi appartengono, è effettuata esclusivamente negli appositi spazi a ciò destinati in ogni 
comune. 
L’affissione di stampati, giornali murali, manifesti di propaganda, inerenti direttamente o 
indirettamente alla campagna elettorale, o comunque diretti a determinare la scelta elettorale, da 
parte di chiunque non partecipi alla competizione elettorale con proprie candidature o liste 
(cosiddetti fiancheggiatori), è consentita in appositi spazi, di numero uguale a quelli riservati ai 
partiti o gruppi politici o candidati che partecipino alla competizione elettorale. Tra gli stampati, 
giornali murali e manifesti si intendono compresi anche quelli che contengono avviso di comizi, 
riunioni o assemblee a scopo elettorale. I divieti non si applicano alle affissioni di giornali quotidiani 
o periodici nelle bacheche poste in luogo pubblico, regolarmente autorizzate dalla data di 
pubblicazione del decreto di convocazione delle elezioni. Sono proibite le iscrizioni murali e quelle 
su fondi stradali, rupi, argini e recinzioni. 
La giunta municipale provvede a ripartire gli spazi fra tutti coloro che, pur non partecipando alla 
competizione elettorale con liste o candidature uninominali, abbiano fatto pervenire apposita 
domanda al sindaco entro il 34° giorno antecedente la data fissata per le elezioni. Gli spazi sono 
ripartiti in parti uguali fra tutti i richiedenti, secondo l’ordine di presentazione delle domande. Nel 
caso di coincidenza di elezioni (es. comune e circoscrizione), la Giunta municipale provvederà a 
delimitare gli spazi distintamente per ciascuna elezione. 
Negli spazi assegnati ai fiancheggiatori non si possono affiggere manifesti di partito ma manifesti 
creati appositamente, da chi ha richiesto lo spazio, che contengono l’invito a votare per una lista o 
per un candidato. Sono vietati gli scambi e le cessioni delle superfici assegnate. Le affissioni 
possono essere effettuate direttamente a cura degli interessati. 
Anche se oggi la campagna elettorale si svolge per la maggior parte con mezzi di comunicazione 
più sofisticati, il manifesto rappresenta pur sempre un mezzo di comunicazione efficace e al quale 
siamo particolarmente affezionati. Vi invitiamo comunque ad essere rispettosi dei limiti fissati dalle 
leggi perché segno di maturità e soprattutto perché le sanzioni sono ormai pesantissime per chi 
viola le leggi. Per chi strappa o rende illeggibili manifesti, stampati, ecc., o ne impedisce l’affissione 
o affigge materiale di propaganda negli spazi assegnati ad altro partito o a fiancheggiatori è punito 
con la reclusione fino ad un anno e con la multa da €  50  a € 500 
Le spese sostenute dal comune per la rimozione della propaganda abusiva nelle forme di scritti o 
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affissioni murali e di volantinaggio sono a carico, in solido, dell’esecutore materiale e del 
committente responsabile. 
 
 

3- Disposizioni per le pubbliche amministrazioni 
 
E’ fatto divieto a tutte le pubbliche amministrazioni di svolgere attività di propaganda di qualsiasi 
genere, ancorché inerente alla loro attività istituzionale, nei trenta giorni antecedenti l’inizio della 
campagna elettorale e per tutta la durata della stessa.  
A decorrere dal giorno di indizione dei comizi elettorali i comuni sono tenuti a mettere a 
disposizione, in base a proprie norme regolamentari, senza oneri per i comuni stessi, dei partiti e 
dei movimenti presenti nella competizione elettorale in misura eguale tra loro i locali di loro 
proprietà già predisposti per conferenze e dibattiti. 
 

- è vietata la propaganda elettorale luminosa o figurativa a carattere fisso - compresi i tabelloni, 
gli striscioni o i drappi -, ogni forma di propaganda luminosa mobile, il lancio o il getto di 
volantini, l’uso di altoparlanti su mezzi mobili fuori dei casi disciplinati dall’art. 7, secondo 
comma, della legge n. 130 del 1975. 

(Riportiamo uno stralcio del sopracitato art. 7 della n. 130 del 1975: “Durante detto periodo l’uso di 
altoparlanti su mezzi mobili è consentito soltanto per il preannuncio dell’ora e del luogo in cui si 
terranno i comizi e le riunioni di propaganda elettorale e solamente dalle ore 9 alle ore 21,30 del 
giorno della manifestazione e di quello precedente, salvo diverse motivate determinazioni più 
restrittive adottate da parte degli enti locali interessati relativamente agli orari anzidetti); 
 
I divieti non si applicano agli organi ufficiali di informazione dei partiti e dei movimenti politici 
nonché alle stampe elettorali di liste di candidati impegnati nella competizione elettorale. 
 

4- Divieto di sondaggi 
Nei quindici giorni precedenti la data delle elezioni e fino alla chiusura delle operazioni di voto, è 
vietato rendere pubblici o comunque diffondere i risultati di sondaggi demoscopici sull’esito delle 
elezioni e sugli orientamenti politici degli elettori. 
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 PARTE V 

 Modalità di espressione del voto 
 
 

 1- Come si vota 
 

Ciascun elettore può: 
a) votare con un unico  voto, per una lista provinciale e per la lista regionale collegata, tracciando, 

un segno nel rettangolo che contiene il contrassegno della lista provinciale. In tal caso l’elettore 
esprime un voto valido sia per la lista provinciale sia per la lista regionale collegata; 

b) esprimere, altresì, un voto disgiunto, cioè tracciare un segno nel rettangolo recante una delle 
liste provinciali ed un altro segno sul simbolo di una lista regionale, non collegata alla lista 
provinciale prescelta, o sul nome del suo capolista. In tale ipotesi il voto è validamente 
espresso per la lista provinciale e, rispettivamente, per la lista regionale prescelta e non 
collegate tra loro; 

c) esprimere un unico voto per una delle liste regionali e per il suo capolista tracciando, con la 
matita copiativa, un segno sul simbolo di una lista regionale o sul nome del capolista, senza 
segnare nel contempo alcun contrassegno di lista provinciale. In tal caso s’intende 
validamente votata la lista regionale ed il suo capolista, mentre è esclusa ogni 
attribuzione di voto alla lista o alle liste provinciali collegate; 

d) manifestare un solo voto di preferenza per un candidato alla carica di consigliere compreso 
nella lista provinciale, scrivendo il cognome ovvero il nome e il cognome nell’apposita riga 
tracciata nella destra  di ogni contrassegno. 

 
Voto di preferenza: 
a) la preferenza deve essere manifestata, esclusivamente, per un candidato compreso nella lista 

votata; 
b) in caso di identità di cognome tra candidati, deve scriversi sempre il nome e il cognome; 
c) qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore, nel dare la preferenza, può scriverne solo 

uno. L’identificazione deve contenere entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di 
confusione fra più candidati. 

 
 

 2- Esemplificazione del voto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 

 
    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       
    Nome e Cognome 

                    del capolista regionale 

    

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Il voto va alla lista 1 e alla lista regionale 

della quale è indicato il candidato a 

presidente (art.2 legge 43/95) 
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    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       

    Mario Bianchi 

          Marco Rossi 

 …..…………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

 

    Mario Bianchi 

 

 

 

 

       

       
    Nome e Cognome 

                    del capolista regionale 

                    Marco Rossi 

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Marco Rossi è candidato alla lista n. 1 

Il voto va alla lista n. 1, a Marco Rossi e 

alla lista regionale il cui capolista è Mario 

Bianchi (art.2 della legge 43/95) 

Marco Rossi è candidato alla lista n. 1 

Il voto va alla lista n. 1, a Marco Rossi e 

alla lista regionale il cui capolista è Mario 

Bianchi (art. 2 della legge 43/95) 

 
    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       

               Mario Bianchi 

    

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Il voto va alla lista regionale il cui 

capolista è Mario Bianchi. (art. 2 legge n. 

43/95) 
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    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       

    Mario Bianchi 

    

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Il voto va alla lista regionale il cui 

capolista è Mario Bianchi. (art. 2 legge 

43/95) 

 
    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       

    Mario Bianchi 

    

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Il voto va alla lista regionale il cui 

capolista è Mario Bianchi. Nullo il voto 

per le liste provinciali n. 2,3 e 4 (art. 1 

delle 108/68 e art. 69 DPR 570/60) 

 
    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       
    Nome e Cognome  

                   del capolista regionale 

    

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Nulla la scheda per l’impossibilità di 

identificare la lista prescelta 
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    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       

    Mario Bianchi 

    

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Nullo il voto per le liste provinciali 2,3 e 4 

e valido il voto per la lista regionale il cui 

capolista è Mario Bianchi (art.1 legge 

108/68 e art. 69 DPR  570/60) 

 
    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       

    Mario Bianchi 

     

 …..…………… 
     Voto di preferenza 

1 

       Marco Rossi 
 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Marco Rossi è il candidato della lista n.2. 

Il voto va alla lista n. 2, a Marco Rossi, e 

alla lista regionale il cui capolista è Mario 

Bianchi (art.1 legge 108/68 e art. 57 DPR  

570/60 e art. 2 legge 43/95) 

 
    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       
    Nome e Cognome  

                   del capolista regionale 

    

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

La scheda è nulla perché la volontà 

dell’elettore si è espressa in modo non 

univoco in ordine alle liste regionali, ed in 

quanto il voto per la lista circoscrizionale 

non può avere valenza a se stante (art. 2 

legge 43/95) 
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    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       

    Mario Bianchi 

          Marco Rossi 

 …..…………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Il voto è nullo per le liste n. 1 e 2, e valido 

per la lista regionale il cui capolista è 

Mario Bianchi (art.1 legge 108/68 e art. 69 

DPR  570/60) 

 
    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       

    Mario Bianchi 

           

 …..…………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

       Marco Rossi 
 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Marco Rossi è candidato della lista n.2. 

Valido il voto alla lista n. 2, a Marco Rossi 

e alla lista regionale il cui capolista è 

Mario Bianchi (art.1 legge 108/68 e art. 57 

DPR n.570/60) 

 

    Mario Bianchi 

 

 

 

 

       

       
    Nome e Cognome 

                    del capolista regionale 

                    Marco Rossi 

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Il voto va alla lista n.1 e alla lista il cui 

capolista è Mario Bianchi. Il voto plurimo 

può considerarsi rafforzativo (art.1 legge 

108/68 e art. 69 DPR 570/60) 
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    Mario Bianchi 

 

 

 

 

       

       
    Nome e Cognome 

                    del capolista regionale 

                    Mario Bianchi 

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Mario Bianchi è candidato alla lista 

provinciale ed è capolista della lista 

regionale. Valido il voto per la lista 

provinciale, la preferenza per Mario 

Bianchi, ed il voto alla lista regionale il cui 

capolista è Mario Bianchi. (art. 1 della 

108/68 e art. 5 DPR 132/93) 

 

    Mario Bianchi 

 

 

 

 

       

       
    Nome e Cognome 

                    del capolista regionale 

                    Mario Bianchi 

 ………………… 
     Voto di preferenza 

1 

   

 ………………… 
     Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

3 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

Mario Bianchi è capolista della lista  

regionale ma non è candidato della lista 

provinciale. Valido il voto per la lista 

regionale il cui candidato è Mario Bianchi; 

nullo il voto per la lista provinciale. (art. 1 

della 108/68 e art. 69 DPR 570/60) 

 

 
    Nome e Cognome 

                   del capolista regionale 

 

 

 

 

       

       

    Mario Bianchi 

           

 …..…………… 
     Voto di preferenza 

1 

            1  

 ………………… 
     Voto di preferenza 

       Marco Rossi 
 ………………… 
       Voto di preferenza 

   

 ………………… 
       Voto di preferenza 

 

2 

4 

1 

 

2 

3 

 

4 

 

 

3 

 

Per l’impossibilità di esprimere voto di 

preferenza con indicazioni numeriche, è 

valido il voto alla lista 2, nulla la 

preferenza, valido il voto alla lista 

regionale il cui capolista è Mario Bianchi 

(art. 2 legge 43/95) 


